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PAGAMENTI ANTICIPATI 
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DìreiioGft̂ ed AmmiaisirazìQae ta Via 7̂ «. 
tere K, 1231 e 1231 B. 

Àbbèni '̂éiìti ed insertioni si rìcsTès» 
p|t)3se V ÀmmìaistranonQ. 

1- ,̂3. 
I . - ì̂ M k€' 

C O R 

Col mese di gennaio 1816 II Bab%., 
$higÌione -Cof^ere Veneto entra-' 
nel suo sedò anno? di vita fortgi' 
dell'appoggio degli uomini lìbèMì 

nti. 
Avrà guanto prima "CAIi.î TTERT 

DEL Ttf? fo M^^mv espressamente 
erdinati pel giornale, -

RBaccfiigLione continuerà ad es-
Kiserê 'diretto dà 'Wig^oniettl . 

Continuerà ad avere per collabo-? 
tori Albmo Mat̂ icfBomenico Giu­

ria^, Giuseppe Valerio Bianclietti, 
Michelet̂ Paffl, il dott/Pietro Ripàri, 

^̂ il prof. Ippolito Pederzolli, Tavv, Ca-
...pellotto, Mino Bisaìdi, NiccÓla,Fron-' 
tìiSardo, A. S., ecc. dfK ai soliti col­
laboratori ordinari. :.-

Continuerà ad avere Lettere Par­
lamentari scritt̂ e da deputati Idi 
diverse : frazioni dbiOpposizìone e 
corrispondeiì?Le; ordinarle da Roma. 

Continuerà ad avere per òorrì-
spondenti Calandra dalle fLàguneì 
Jl Veronese- /«̂ Sê à da, Belluno, Il 
Passeggiatore da Treviso, 72 Ĉ i?,--
ntstó da "Vicenza, JLGtómne ed iz 
vecchio soldato dà Palmario '̂a, i? 
Fî ^erano da Tolmezzo i^e da Ve-' 
ròha il corrispondeht€f^e collBSS 
ratore miìitare sig.,D,ì|^|inoltre7^. 
BaccUMione ha assicur|i,t'o regolari : 
corrispondenze da Udine, da Ro­
vigo, e da tutti ì capoluoghi deb 
Veneto. ^ -: : •:̂ . .i: 

Il BacchigHone GOììtìmevA ̂  pub-
blicaì?e le due appendici in'èorso; 
PÀvvelm<^lor^ ed UJnrìcO'Bunbar 
ed inóllre darft altrir̂ îComanzi ori­
ginali ê stranièri; continuerà Za 
Battdgtid'di vélletri del dótt. Ri-
Bar}, ;PiPro/^/2 Letterari dér^Bìàn-

CrUiche letterarie, ecc. -
Prezzi di Asscciazi 

Per un Anno 

OÌDTGV 
- 'MK-é pubb'icava li , tri colo î fit 
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Padova, alì'Ufiicio . \ . 
a domicilio . 

di'Padova . , 
' Semestre 

Padova, air Ufficio. . 
„ a domicilio . 

Fuori di Padova . . 
: Trimèstre 

Padova, a]l*ÙÌ'ficio ; . 
„' a domicilio . 

Fuori di Padova u , 
V * • 
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coDGìndere cìié è atsóloUineate Qdcesiiri', p^r 
la sìcnrezza deilo Stato, ao.n legge p^r la qui le 
noQ solo riilrozioae primaria sta g '̂̂ taiu, oh' 
blìgMorU ̂ etlaicr,r ma taitred rrogol̂ fancî ^^ 
sia obbligato sott^commìnatoria t)aDaie ai suoi 
rappresentanti, a „ frtqaeniat^e \& loie aciìolé 

p Slato, ò quelle da esso aatorìsszata >. 
Qaesto rimedm, d Cevàmo noi, è oeceslarìo, 

dal momento che in molte acuoia ai educano 
le giovani menti mtrairie a quei principii sui 
quali l o \ ^ ^ l o * Ì i f t - :' v 

Seooficbè in argcimenti còsi importanti, sì 
guadagna sempre aèìto adluf pare ampiamente 
le proprie idee. :Nel quelito gravift̂ simo della 
pubblica istruzione, molte mentì, anche libe-
rali, sono coofuse, e la parola t iibanà > pro­
nunciata a proprio Tantaggìo dai Glerìcali, pel 
cullo che «sia desta tra ̂ fffffiéralì, provoca ja^ 
certezze e mubanze che conducono a concia 
aìom deplorabili. 

Ora noi chiediamo a tutta la scuola liberale, 
àì-modaratt, come agli ayyjiiì£»ii, ai seguaci di 
GivQur come a quelli di M ztini, agli spiri-
tualisti ed ai deisti come ai positìTìsti se pò* 
irebbe essere permessa dallo Stato.upa scuola 
0T6 «i pt;edî as3e 4 Mtlo..,. / , , 

Nessuno^ dobiU :ch6*Térr6b^^ ^JH^ediaUi 
'mente chiusa ed iaaoi maestri verrebbero puniti. 

Eppure nei Seminari, ai quali si concede 
di tener allievi non avviali al sacudozio, nei 
conventi, nei monasie^jn jilcaDe KCUOIO prî  
vate, in qualche pubblicò istituto, Eoche man-
tenuto dallo Statò, si Ja|feia insegnare il Sil­
labo io tutte le sue artìcoli zionì, sì lascia 
diffondere la guerra aperta alla Goŝ .ituzìond, 
alia dinastia cbT la ha accettata, ai!a libertà 
di stampa; .alla sovranità nazionale, alta libertà 
di coscienza.... a tutto quanto è essenziale ele­
mento di uno Slato civile. ,1 

SIP àllVevi' di codesti ìsVUnti, se non trovano 
nelle famiglie 0 nei contatti e negli attriti so­
ciali un temperaniento a tali lezioni, ne escono 

i N 

^̂  
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fieri nemici dello Stato a pronti 3 combatterlo 
e demolirlo alla prima occssione..» .tmmm 

Qr̂ ésta è la libertà cbél-iioi dovremo con­
cedere sì cìitadiui la libarla, dt distrag-
geléFf tanto vorrebbe cotfcedare'allo straniero 
di scuri'ere armato le Bitta é lo campagne.... 
per'amòre jiì libkià. 

L^haono forse concessa a noi codesta libertà 
di insegnamento che oggi recfimano? \ 

Alloiqaando ì clericali erano padroni dellO: 
Stato hanno compmto*la Ritte di S. Butolo-
meo. e hanno acceso 1 roghi dàtrinquifiziQae 
per amore di liberià? 

Oggi che respinti da per tutto dalla vita 
pubblica tono rim.e88i a goveròare il fifoitìterflo, 
dei ledeh essi non Vi si vogliono adottare;^ 
oggi che, essi si veggono sfuggire di mano le 
rendite temporali e l'insegeamento cheliren-
dovantì forti, oggi ìótòodflrebbéro strapplradi 
mano la p'tìsalillrè delle nostre armi onde 
nel suo nome condurci al dispotismo chiesa-
8ticp,n peggiore di tutti, 

^̂ <̂ i invece vogtìaoio che ciascuno rimanga 
al proprio posto; --|jy^;.Ghiesa nel templijffj: 
nelle cosciènze, [0^ Stato iielle icuole, nelle^ 
eléatoni, nella vita pubblica. 

Noi vogliamole le famìgliesìeno compie-
iamente ìibdre ài ispirare ai propri figli queUd-
massime che ciascuno crede' giuUe ed one­
ste rÉàMriaiamo altresì'che i' diritti ìdeìib^ 
Stato Steno superiori a quelli di qualsiasi io-
diViààò. 

j ^ • Ì \ 
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Ora Io Slato ha diritto di .noa,î ,|;̂ [̂ .re; .che 
vi sìeno scuole nelle quali si minino le sue 
basif^^ che vi siano profassorì e mi estri i 
quali contribumcaao a demolirlo. 

Lo Stato ha diritto di ordinare che tutti î  
• r . ^ . . . 

^|Ciulli,maschi eiemaiine, dai fi.snniàì 14, 
iceqaentipo te scuole, aottp. comminatoria pe­
nale; ma lo Stato altresì ha il diritto di v P 
ìère che ìQségQìno «oltimò quelle persone e 
qaegli istituti ì quali gli offrano garanzia di 
non perturbire le manti InfAntili con lezioni 
dì ribelliocie. . * . ' . -

_r . • - _ ^ L ^ i l l ' - " . _ ^ . > ^ 

Ecco perchè noi ci dichiariamo avversari 
Illa llbenà di ìtiségQimdnto cornee è richiesta 

dai clericali. 

^ M ' ^ -
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Per J' Estero si aggiungono le 
maggiori spese postali. ,,,.̂  

Doni agli Associ 
Ogni associato che pagherà l'ab­

bonamento por tutto V anno avrà 
diritto ad uno dei seguenti romanzi 
a, scelta: 

Doi^ToriaoNio 
delsìg. G. RùMnl ' 

% 

IL 

=JJ 

^ j " 

H Ì - _ - -

. ^ - i ' 

1 DEPORTATI 
di Federico Gerstacker 

IL fàfZO Ci IDOfl 
di Salvatore Farina 

((?a!! francese) 

XXXI. ^ 

Come ospireta ben?,. Eausŝ Ua ayeya detto il 
vero. .Bjrtomy, con rompere qnoJla l?£J0C9tta, aveva 

• ^ • 

lai stesso armato la sua soQteoza di morte. 
I | mediati QQii perda nn minato; caricò il sno 

cavallo di frnetiitQ, rli'oca'la Btt-acla di .Saiat-Flo-
rentìD, 6 fa di ritorno dae ore dopo con no altro 
conuayveleno, '̂  
^ Ala, nello acazio di q̂ aelle due ore, il qnalo a-

VQva fatto prpgroaaì rapidi, e tanto yjò. rapidi in 
quantochò il malato non si calmava.* 
"Lo^^vaao Bpaaî nol, era ritornato:.nella camera 

di BUO cogaato. t 
Saa mogiio e stia figUa sciogMendasi {s.̂ agd^a 

scougiaruvano Tammalato ed óESìro pur un istante 
ragiunovolo, a ricordarsi tutta- l'bffaione ed-,i ri­
guardi ohe ŷnyano sompre avaiì pur, lui, e dì 
fare uaa salutare liil SdioDe uhu gli peimiìjiiQSso 
di ritirare una odiosa accasa. 

: i l ' ^ - 1 
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BoBsignol arasi avvicinatola! l|Jto.:; 
— Qialio, diceya, io non bo mai cessato daira-

marvi, nò vi avrei potuto voler più bene foste 
anche stato î aio fratello di sangue. Game potete 
supporre che io abbia voluto attentare alla vo-
atra vita? CliaHo, in nome della nostra antioa 
amicizia; ritornate in voi, giadioatemi da senno, 
tal qaale sono. 

Bertoiay volgeva altrove il oapof e non rispon-
deva. 

— Ohi ' la sciagura è piombata snUa nostra 
casa, diceva la BaiBignol coutorcandosi le mani 
dalla-dispQcazione. ^ 

Giunee Ippolito di i'ontbone, " 
Egli seppe quanto era avyenuto la mattina, e 

volle anch<j lai f^re comprendere a Bsrtomj quanta 
fpflae l i foUU e.rìosania della 8U|accusa. 

Ha non riusci moglio degli altri. 
Quaate suppliche ebbero anche il loro lato ter* 

libile, quello cioè di mantenere l'ammalato in una 
violenta esaltazione. Qa odo Euuss&Ue fu di ri­
torno, ei l'apostrofò col dirgli: 

•*- In verità, vi date troppa pena per ÌI vostro 
amico 1 Koa merita il conto di volere afEcettatò 
la mìa morte, pcircbè non passerò la nottata. 

E ricusò con nua energia s^nza pari il coutrav-
,Veleiio'cii') g-i presaotiiVi E uajpUtì. 

— Qa:md'è Cii4, ama qa^att sospirando, lam 
bi8ì'i?tia f*̂  conta» la voatr.:, vulonià-

K mn MmnUS p ù . 
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Ecco psWè noi ere damo che debbasì to­
gliere con Mi legge ai Seminar), ai M n̂â  
steri, ad Educandati, a tutte te persone che 
non inseg||nQ secondo i programcu) dallo 
Saio, escluda ogil istruzione reiigiosa od ir* 

iosa, la f*Ci)Uà di istruire. y 

Eaco peluche noi daniitìdlÉW r ìstrazion© 
sciénMOca nelle scuole dello Stato 0 in qtieUe 
da esso autorizza©, e l'obbligo per tutti, 
rxchi e poveri, cattolici ed israeliti, P^ote* 
stanti e razionalisti, di ft-|iq|ientard quelle solo 

Nessuno potrà con fosdiment^f&nsara lo 
Stato di d^>ndere Pempieià, imperocché esso 
non sì occuperà dì religione ed î  suoi inca-
^rjati airìnsegnamento dovranno rimanere nei 
'campo scienlific^^^^''^"--• " .- ' - ' 

Ma Vistato in tal modo impedirà W cri 
scano le generazioni imbévute di principiì 
opposti a quelli che sono isdispensabiìi alla 
sua 'vita, impedirà, la sua morte,—,Éyp?Ìp 0 
tardi, 86 ai lasci lihera.mano ai.nemici, senni 
difesa e senza precauzione, dovrebbe avve­
nire. 
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)"^$y^M;-!im:M'> ìlM0m&() lobbia V. . , 

: ' ' ' r" . :\ 

m^fA ' 
Leggìimo noUa '^óova %renxé del 28 ^ 

k veabe da noi apoéUato aJffiichè c^SiUssa ad 
catare lelìmofUà cui spetta onda, nei processo del­
l'assassìnio Lobbia, Sfguiiiaf̂ fWruttorìa già inccmin-
ciala dagli egregi fuazionjrì sì^ori Borgnini e Nelli, 
abfaamo ricevuto h segushfê leUéra clie pubb'ichiamo 
ntlla spdraoza ai viédere ie aulorilà giudiziarie accia-
gersi I compiere il loro dovere. 

Speriamo pure che la stampa democralic?'la qua 
tanto CI coadiuva nelrintrdpreso arduo compito, di 
richiamare alla luca un assassinio saolitica' chu^ ad 
ogni costo'si vuole ten re nella leuebré; seg^S^^ 
ad aiutarci con (jaeireuergU e quella pmdenii che 
nella bisogna sono necessarie. 

Noi siamo pronti ed atiendiimo con impazienza l'at-
técco. Dovremo àtténàere moltoPL^, 

Preg. Siff. Diretto f-et ; 
, Nel suo giortìaia del 22 corrente Ella fa appèllo 
diretto e speciale a me, 8rfljcb& io pure mi adoperi 

(4 

» 
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Hel tempo stesao, rimirò Bjssignol con aria cha 
ypleva dire ,* 

•~r Del reato è troppo tardi, 
E quasi si fosse accorto che la sua preseuza 

continuava ad inasprire l'ammalato, nsd dalla 
Btanaa. 

Eussigool gii tenne dietro. 
Passarono in mezzo ad una doppia siepe for­

mata nella stacza attigua e sulla saala dagli a<̂ -
detti alla masserìa tutti costernati, di cui niih 
uno, bisogna dirlo, prestava fede all'accusa lan­
ciata contro RasBÌguol. 

Quando furono a basso, Bousselle prese il tt-
labile per un brffcoie, e gli disse: 

— Amico mìo, il vero mariaaio mostra corag­
gio quando imperversa la tempesta. 
'i\ SoBBÌgnol noti rispose. 

- , ^ I ^ , f 

;— Iia tempesta è scoppiata, prosegui il madìoó, 
siamo tracquillì o siamo forti. 
, Allo sciagurato ha fatto dar di volta il cer­
vello, quel miserabile^ dì BaKÌre, disse Eussignol. 

•— É ap^auto di Baziré che io voglio parlarti» 
amico mìo. 

— Ahi 
, I I ' b ' " 

^ . E< BfssìgDol seinbrò aspettasse con rassegna-
zioDe chu il medico si spiegasse. > 

— Per me, snifgianso qa«sti, vi ha uoa-cosa 
j - J 

che non ÌJiva^ dùbbio. -
. — E qnuUI • • • .* ; . . 

fdontinua). 
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Itìsieme eòo ^ Lei ;p8t. Ottener̂  che il processo per 
raggressione àà Lobbia eia ripreso » condotto a ter-
mine. 

li^-
-. "f--^ [\ Eli %iì clifòinv, a' un* impresa, che pub piacermi e 

mi ptdCF), ma delta qullf ìò non conosco ai di nostri 
altra più arduaihFiUipiùJioile alla Gèrmaoia abbuiere 
la Francia, cĥ  sieiliare in Italia il pudore in certe. 

P,aî e éhe a Lei sìenò rinte tû tta le dKfìiolt̂ i che si 
ebbero a sincere per condurre a fioe il processo di* 
simulazione, di cui tanUptìre'god'ìvano. S imm ĝmi, 
qa>ntd maggiori dó?onff%8eré<)r̂ ,'̂ Gh9'SÌ tratta del 
processo di aflS^slim e 'chi'quei "'Medesimi h3nno 
* . . i . . , , 1 ' : , - t :•:.• ••* J''l>-l--<"%^%, 

Unto : a temere. per so te; 
S% che i geoftFosi non contano aetla paco !« dffl-

' colta, come in guerra non cont:mo i nemici; e lodo 
rinteozìone. Ma non biaogm nemmeno cooir buire a 
iBoitìpHcjrle, compio n!i'o'Uìj*Iicb%'<tib'.r0̂ cett̂ menttì-i 
giornali Tebe hanno preso-a ripirlfire del'uffir Labbia,'• 
se .8Ì;'mettes3ert> per la via à:>f^^ sccenmùrt'i Imprimi u 
plssì. ftircliè-le. iddicazionì che essi potrebbero d r̂o,, 
0 synp vece.ed errpnea: se v-̂ re, poste in,.pubblico, 
ferreijbero naturalmente a cenoscen'za dei colpevoli: 
che, come h-nnoirafidoitcosì avrebbero^«npo di t w 
Sparire: se erronee, sarebbero pnmi essi ad impus- , 
tesŝ r̂sene per iaormr<' da principio i opmione pnb 
blìtìi, e poiffio striSgere der cónti," hrne-'uoa risatf* 
o m é r ì k N ^ • • ' • • • ' . ^ ^ • ' ^ ' ^ ' • - • ' '•' •^'-'•^ 

M '̂:É;!U dirà, che il tem'po intauto pfsfl'j^e' cffr 
«iamo tutti mortali ssp».iialaif;nte, aggiungerò io, in-
unr/terra, ove ì pubbUcikti^iino f̂ r assassinare culi 
temono ,̂.'é*:̂  :4qm^ .ìmm^•-'•.',• IH* ^ì^ ^.^m 

Sfcfas&icuTi ĥt5 \p cosa. 6 raccomandata, non a qiie-,.f 
stOjO.̂ a'flae'l'uomo iti particolare, mi:f3Mt3Q!i,;̂ chp̂ .j 
per noo che sparisse, sorgerebbero mìllp nupvraccu- „ 
satofì.l colpì stessi.CPn cui si è cercato fio, qui W 
ucciderà, comncesa la circolare d-ii mmistero sui reatt . 

•I -
- ^r.i 

fefi i|J«^_ 

•.;-;s.Vj 

di simulazione, ì hanno ritemprata e resa invece im 
Miortale. . • 

^è^qu-lchaiosa (o póVso'chìp-dere e ŝperare dai 
•giornali'emici,̂ è,'the tacciano. Sliaiào' a vedèréi'' cnê  
faranno Vi'tribunaìir'iad essi'fu deouriziato il delitto': 
ad essi spetta perseguirlo, e punire. A noi non maa-
dierà mai ir tempo ah \ì modo di costriagervalì. 'È 
ricordiamoci lottili,nomini e narti^i .ch3,.§e, nonfòtdi-
viBoT libro dìi'Wli \Pm¥àd&ri certa-
mente divina questa sentenza: -^oHisjmia patiens. 

«Dalle,Cure,,24 dicenyjre, 18% ^:^, 

Antonio MaHinati >. 
,v,,,;•:• .•;v,..v̂ Ĵ  ,1̂  Ì̂ .•'.. î̂ av̂ ;v1ì ti 

ft 

ha'Tatto poco P6?-\P?|^MBttìp ^\ '***<>• *«»?»? 
che niente."Ma l'WW^plìyroìInesi ,"̂ mtìno mĵ  
truttatì dal governo'itfjòoiìifrònti)̂  dei fé trini n o p S 
certo una buuaa ragione, cima vedete, perchè questi 
ultimi so la abbiano a prénd-ìre con fi®^^8 

E (1^ rfsto, credetemelo pure, i seràrt̂ aipri "̂^̂  
Sta *alvùèa^^i,dts^t(WJ^nnfle;cb8tiiii^cQ^^ né lâ  
tìjj|Wn#ì#TelKlÌ,tì la^èarftiÙ'eìlidi loro. 
'f̂ N n'S''no lê iolrŝ t*̂  i.i..-._..K*«i«f̂ -̂ .....j.̂ ik n _̂ 

\ ìi-^-i 

r. I 

barali eiTĵ ducatfli-Èfe il po 
poli) dì;Vt:itre/r;ffio'"̂ écusu d̂  raalóvuleoza ver̂  
àĉ  di'noi, ni'V è* quel gesuitico sciame di' tìlericHli e 
di preti che a Pel tre, città Che iu complesso è pur 
p'ù liberale di Btl'imn, ha m̂ -sso, pare impossibile, 11 
Suo nidi»; è qû i! gruppo di uomini cbe "usmdo la 
corruzione e la astuzU vo'p-̂ s.ia si è imposto nella 
Elèit-netdi; moit! aff<ripijb!ièi ed•& riuscito, p. es.,' 

ne l'ultimi votazione piliticn a fir eleggera un cleri 
cale Coirne de invece dwl GaC'hìj'e 'neìl'ultime eie* 
zioni amministrative po'è fir entrare id: Consigìio co' 
muqale, qTJiitf'.he suo affiliato:, & itfiub qafiliMmieal,ó 
di .uomini fra I qudi ?i, Irovmi) i Veri si:riUi>ri ed 
ispiraUiri del rowii'a^o. Qu/mdo {(u-'que della, ohî su, 
iàpprèssiorìe^ dellâ  nastra Provincia noi diamo la 
C(ilpi%Ì "lisIniinneQÌò che Felire nutre contro Beiluna;-, 
intendiamo alludt-re a questo nùcleo di clericali* - , 

Questo, secotìdo >pmi,» mi do di vedere, m quanto 
ai prin:.ipali'm'cfìiW è̂hé spiàseVo alcuii corauni'a da-
manda ré Ma soppressione ijella' prbvibcia di Ê ììtfàtf/ 
'altre consî -irâ ìotfi in ^arg-mento"yp'̂ hon abusdre 
drtllo spìzio^concessiì'mi'ttel vostro 'giornale, Vi farò' 
tènere in una presina volta. '• ^ -C ^ ' ' • -̂  

•4 p.8. lo e i miei.aniìci il.congratuliamo col JBac 
chtghone per la splendida vitto 
Con'̂ elve. 

vittoria riportata a Piove-• 
-< ^ 
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• ^ l " - ">: -.f.^ 
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È iiiuitostó a malincuore che, questa volta pirenddla. 
penna in m3no per scrivervi, perchè ,nou vorrei che . 
le mie parole servissaro, mio malgrado, a gettar esca" 
sul fuoctf. ma rargomèn,to. di curvoglio, parlarvi è. 
cosi importante che non posso esitare a maniiestara, 
anch'io in proposito le mte idee. 

In la uni distretti dKila nostra provincia special-
mente da circa un enno si.iavora alacremente" per . 
domandare al governo non. solo lo smembramento ma^ 
addirittura la soppressione del||.,,̂ pfovmcia :S|essa. E 
il ceulro di aurato .malccjnlentdJi'tìitré. Si t à Wl'. 
tre clie la petizione .da presentarsi al parlamento per̂ ^ 
la.mjpHifiv&zioaftdalî elenco delle slràda proviacìali, pa-' 
tizione avvviorata ormai da più che tre migliaia di 
lìrme, non tro\ò sotloscriUori e.che il sindaco, dopo 
aver projnessp di adoperarsiJu pr̂ Qî pito, non.trpppq ;̂ 
oncrtìvolmente disdicemiosi, rimandò a BelIuuo.ie.cartM 
che gli erano siale consegnate a,tal uìpovfta Fbllre 
che sifjptò la penzìopo per domandare ,la jspp0|^ 
sione^della prpvinci|,,§,,da •Ffìllr§.,.pĥ t'.partirono lei 
istigazioni, perchè gli altri comuni del Feltrino, ad;, 
esempio quello di Servo, imi^sserp4l:fi^5l§||^p,.è. 
a FeltjfìChe sì-fece. y§Qire .il sindjp ;̂,di, S, Gregorio,., 
e lo .sì/̂ p̂ jfs/ì̂ se, pùver'nomo, a chiedere, an̂ ihe Juj,: 
in nopĵ d^Ìj|uq,picQpIo.comune,,,la, ôppressione di Ì 
questa borsagliata provìnciaii - '\{^ -: 

Se costoro si fossero contentati di doojâ ijire sem.'. „ 
plic«nj,̂ |te,jl|glp{ppria„ mmmm .dalla tó^^sima^ 
meno male, ciò potrebbjj ^^ser • di loro ,'̂ niier,essê ,p|irtr 
causa ,de|j :|roppo peso, della, sovraimppsta pytìvii > 
ciale, Ma non è questo, EQIQ jshe-adrvê ^̂ ^ 
essi vogliono nieniemiìno che la..iS(jpi>ressione delia' 
Pro vi noia,.,ciò diqjcistracberattiliidio .̂del.Feltrino non 
ha per movente il solo interesse, qaa ha.p.er._l̂ ase,Ia; 
animosi!?!,.̂  %s*ancha un m ĵlnt̂ gpj.jampre dì. campa*f 
aile^ cbe;;regua JralMiiSlf^ di Feltr^à^dl liBelluao-
e che ha sempre,̂ ,pj:tati,;e.porla deplorsibilt tfliiti.M 

Cudesl'i animosila crtbbe perche m Belluno sl.con • 
centrarono i varìi uffloi di maggiore importanzi m̂ ntrA 
nulla si. cpng^§8ea.Ft-llr«. Qui abln.imu„Porte d'Assise;: 
a Fbltre non c'è neppurg .tribuoHlH,, qui unâ Gtimpà' 
giiia aJpÌDf; a Fuì̂ ii;̂  mn c'è IVrabr̂ » di. uà, soìdìfto', 
ecc. Gŷ ichè si pub dire che il g^urno dei moderati ' 

^ V i c e r i l l _ ^ , , „ ^ ^̂ ^̂ __ . 
toro iStrstordinarìo del macinato per eyàìlfe'̂ i^i'P^! 
clami presentati dai mugnai, vedremo. , 
i R*S^i|Ì.'--'la^^Sacìolà^g^ avendo'̂ spoditq:. 
al pitriotta Còrrarìorì un indirizzò, qtìèfltì riâ ÈlQ'̂  

Treviso. -^ Veniatótf'issiourati, scrive la 
tfe/^ai'^heà tìnbViftmbri^def^CgnaìIffó 
niétrazione del nostro ^Oapì!l% ;'8bbtand dato li'̂  
lop rinancia, perchè non Ca pro7Vìsio:iU>8oparata'' 
iLàzpfe|j^pèJjcontagìp,.al che avefano cbhdiiio-̂  
^ ta , l a . lofp '̂accê fazione, , ,, , _ -., ;>|!ffi|̂  

Asj^g[0.{^. Domenicâ  scorsa Asiago fa con|ri-; 
Olovanot 

|QCCiae7a la moglio m il figlio a colpi di mar--
: teìfo, quindi ai appiccaifa. IÌ 0... era traTagliafc 
;'dai mUrmnWef^^ 

i 

t 
M,!^: , . .t^.,^.^-^:^V 

lik i fona! 
- p 

- ^ ^_ • * 

dìGolo uso deeéaérato ÌD ttni seccslara ìm* 

$̂ N<̂ gli oUiiai fiorài d e l l ' a ^ qa^s^ tutti 
èauùu no maggior lavoro, e ^ occapazioni» 
aggiaugete la perd.ty|^ì un paio d̂  ore al 
giurob a scrivere iQOtirkzi, appiccicare franco 

II, e porre biglielttvdf yisj i tf ìQrbai^e^t 

.a^ftÉ«eiìèreM%nstf^^DòiósPe '"felpefìlfoi. 
ìNui u9,^;jipambierémd con aiétino de ip città 
iipìlH b-gliétti'di'Visitj;-'-; ' "'^'-^- ' -^^'-• ^^-^ : 

%:^jri®fco i 4 t t o . — A Mdsi di Monta-
gnaua .due valici stavano aiit»rraudo un atto 
fasto di pìoppio: il tronco, prò fondameli te 
inùcuato dulie mauDaid ed accette dei vìllici, 
coniiocìi^a^a llltèonare ; pocfii secondi dopo 
abbandonalo alla su* gravità cadeva/ Volle 
sventura cbe in giei momento passasse li 
Sullo, senza accoglisi 4©!? pencolo, una gio-
^inelia Aizzuàus^ djanni Ì S , r r i^doenomlnt 

dai T'iccapricco :.,.. il tronco con lattò il suo 
peso cadde addusio alla infelice fanciulla, e te 

i;spezzò la, «pina dorsale IBI».sgamba siniaUra-̂  
h-r là poveri Rosa noia ai mosse p à di Jà. e 
:̂ non àfflé^ua ^Hdo ; mMf^ÌÌ ftillnàli^ 

fa li-a^porUia'̂  i r casa; t 'e.ptì^l' 'tòatttf dtìpd 
sp i rava , '^ rr , ••. -̂  • - ^ . . ;•,.• -• : 'y-z -; ', 

lEap rx iK ienza - p o r i c o l o s a t i 
Qaaudo.uei giorni di festa suona U masicà 

'»«» ^*2«a V.J..: e la,popolii^ione,i^^:«i;:nj 
.jeraa oumet^sa, e Tar.e carrozze, ed eleganti 
ĉavalfef mméàùoM girò, «ettòndo iti ló-^ 

'sira le; belle fórme, è ircòéfca veldòe' dèi tfa^ 
valli,,abbiJm) visto spesso-un gìòTinettoĵ anitf 

Î QJV,,salvo il varo, montai^ suprÉ[ft|nî  bassô ., 
cavailino, fare le sue oriaió prove d^eqaìlav 

correva veìocisiimimente per vìa Chiodare eoa 
nave pericolo, dei passani, e otie tiua signon 
éf trovo a mal pariuo p r̂cbà quaai invaalita 
da quell'antom^donle iraprodiuia. Auchìfl̂ i 
%t^,,vediamo peFìé vie'fre<iaeatate, vetture 
filf»|i|e correr0 yeloceméoie moiiftiido a re-
pèotigiio U sic||||^za delle parsole ; prenb !imo 
i sigtìoh cocchión di pazza,' a bure mebo 
riaervando le classiche bevute alla sera, dopo 
"Igilo'irioro servizio, se no Cumpronattlieraano 
liifte loro cittadine la vita dei ctUdihi; « s f 

rebbe un atrod* caso, una Vera guerra cftj'/g. 
Alle guardie raccomandiamo, aorveglianzi, e 
contravvenzioni, ! > 

•4r 

- - •^• ' -^5T;Ì1ÌI^-L-

ì 

RìUztattì dtìU*adaaaoza teuma ue( goroo 27 
r-.^gao presenti p. 60 sod : 
: Aperta la se^ ĵa aiu^ofe 8 l|g vongono 

.-invitali i soci a •presediil'è le sdì ida pw-k 
tìfimma di un, ?tce-presidente quMtro cossi-
glièé e due reVìaoìri dei cdoti. • 
; Il socio iog. Borfl̂ ato chiede la piroU par 

consid-̂ 'are che par fc|fdjio,,ieno S.̂ tiitò so-
éiU,la pr̂ jsfd riza aOQ'buo spendere atcttU! 
ŝomM^̂ peV l̂e f^Vte^HéVWtiJate; E Ì ^ 

;!che rt«40tì§là^Mai fiarnovrl^ 4^bb*' p » éf^i^ 

Gìafa. Qm\^^ qsind̂ î iChtì rAisemlii'Qa f.icoU;z2î  
atìza di òrganizzaro jis cirnovale an«\ 

fe'sia a apese sociaji. . ,"•""'' T ' ' ^ 

paiqdi eh." a^ave8s^eud^i*#*||rop isti uèlì' of*̂  • 
dine del giorno, d9bba..pnià\; voiafsìV^e.%.^ 

m ii 

vallo in se5Satìtaqa4ni'èsimtjrMFl^S*ratti[tìì>* 
.|TazioDe|>degli asiabtip perchè-fa verameotaf 
;p!a(ie,fj|, veder uafauoialliDo di,,iqneireià; a4'̂ . 
déstrarsi n|U'utili^&|mp esercizio.-.m^ mmo 

^'- Ma qiiestò'^ni8 di piacere le di soddisfa^' 
ziooe è p^i-ilìzzato da noaltró di diversa^na-

Nura;:5r--r,Qaeiufanoialio è ibesperio, comincia 
^appena e mtzlirsi fieiresereizio deU'eq^M9ii6, 

• ^ 

^ < 

le quindi .eMivAlessp,,sempre in,pericolo, &. 
raeité a sua t o M l a pencolo gì! altri; ,— 
nòn% pròmo ^ ràìMtì!^ meléi^àrer^ gai-' 

* dare il corso'del aao'Ks^l^beiié'Mocite) cavi!-' 
^Ii^o,!com!9r^rebb8i oeceesario^ aUlavvicinarsi 
di carrozze per iijlarfi ipcogtn.r- Giorni or : 

i(Sono si verificò ippuato il cpso che, quell'Ina-
apèrto fòncittllÒ 'non'diede pòA>.^f%rno» ad 

H , T J J T : 

• ^ 
^fr^ 

^«g^l5<catiujp#S^ — S'av vicina* V^catio: 
id'anQft̂ e^ g.à conoscenti,.amici^pa^enti vi mani*̂  
'àm, bigllety,da_j;?^U|tiche dovete raccogliere^* 
iìper contràccambjare,sotto pena, dì .peccar,di 
ipoca creanza o perlo menoditrascnraCezza.Per 
uomidi^d'affari pdi^qiigito inagafflo uso è ani' 
V^iacousolazione^e da dosiderarsi \||(%ogm 

;̂ {5rirao dì del .mese 

^mWmWiori ì^msiTWyòto, Il pa-
•'rérfle che il giorno p ima è s ta tua visitiré 
vostra moglie, setiza tacere dei parenti ed a-
mici lontaaì, la qti} ricordanza qtialchè.volta 
non è la p ù gradila. 

' Sccmbiansì, iofiue,* le loro carte dì Visita, le 
tóiiioriià ^d^tittìite; t̂  prófessibnìitì^toT lòi-b 
.clemi,Mioego2ianiì coi loro debitòri. iDfatìì'tó 
(centinaia dî înigliaia di lire piovono nelle sac-' 
impecia, dei litografiiv per il = gì ande smercio di 
.biglieULdei^ cartolai pel consumo - dì ^^enve-
[lopps^e nello casse dello Stalo ; per vendila: 
; franc'ÓBolli. 
J^^Qaale sl,npeiidaglassa volontaria 1 Una, sa-
TCoiida édiziouo del lottò. Ma in quest'anno 
Mmghetti arrischia 4i.i|f;nvai;^ al,pareggio: sis-
8igporì,'^Ì^T.istt% ^ertearts; ma oggi rnsadano 

^ 

M 

bTgliéU 4a yj8iia»^2 serva o cameriere e j 
servitori che licenziaste, il vostro calzolaio, Ù 

«fellalo,^ il pizz cagaolo,^fr^^llìiaÌ)tó;^nl pe-̂  
icivetidrJ^nilHlaliafttOlo, 1i fMègnamt, il f^b-

0tt^ l^erbivendoìi^iMin^I^^sltre pertonè colle 
[quali in qualche circostanza di'lavori ò com-
-pera per la vostra tamig?ta aveste ì contatto.i 
.Chi, sc ì̂v?, che è aop,,d,ei 6X,iìii).ii cittadinij 
.ideliComune 4b.P:dova, ricevélto già a que-
fSi'ora 46;Tbigliett|ds Visita, e notate che il, 
Capo^:d'»»nòi]l'è ànporgiufito., • 

Lo scambio del biglietto pel Gipo^d'aonoV' 
che anni 'àof̂ o ei'?^'^.,**^ *̂* coripaî  e l'è-., 
sooerò'di uWa visita di climpIin^eQli'Ira pèr-ì 

t qiia'che r'ga»rd>, e d Ve iato oggi 
nna vero flige'lo, tanto che rilenWd* 
fa ma me (ile cba tra ami# e-? persone cha^ai' 
rispeltaao,, si abbaudonoi^ del lutto questo ri-

\' 

alìrcàValirc^%^fr«W=in ttdr^g-
giro; ihgjiidattJjre dei civalli sftivai per èbr̂ ® 
rere^^dM8sò"S'qu(^ malî avvedalo, cavallet̂  
riizQjn eibi; fea p^ròuaO;Sfo|zo,i6 sbandò, 
|Cava,lli verso gh spaili erbi)3i, con grave suo,̂ . 

jéHcòió, 0 con riachio.di taf Cadore d dan­
neggiare i cavalli che èran(»'4#i)irèzj;ò -i-ma^ 
se norrUvesse fatto cosi Jl faàcialio ed il suo' 

itó»l!*Hipo i avrebb aro passato uo brtilto; e forse 
finitima, quarto,d'ora. , ' ' 

: GOTllìce che irapciullo sìa figlio dèroer 
nerafe -^ "noi di ciò non fi bcéupitimo : ĉ e-

^ diamb soltanto sia molto ragionevolè^ îl chiê  ; 
^dere-'che per evìlire disgràzie, si scî lĝ  aitrb ' 
laqgo ed altro teuipQ.per>:le. esercitazioni e 
scnola,di equitazione del; fanciullo; p/lo si;; 
faccia accnmpagnaffl'da persona esp irta. 
. Mi a p e r t o xl c o n c o r s o a.1 p o -
i Ì I ^ ' « 8 d i c o ciMoltò néimuni^^^ai ?^-
dova, rimasto vacante per la morte del com­
pianto doU.^BSia, %a sappiamo a quali 

.C|-Ueri obbedita il nostiQ^muoicìpìo nella scelta 
'frij i molti coocorrenlTj'̂ nè vogliamo sapere 
s'esso abbia già pile idèe preconcette, delle 
invincibili .e jpericolòse simpatie odantipatiei 
0 infine seja ri(#ttiià%ia 'già^8^ttf#t«^^(fra;. 

,]ie quinto) anche prima dell'apertura del con-; 
vcor̂ o, CIO che succede spesso qui e altrove, 
iCrediamo soltanto dj far osservare come al-
ViCQgortante e delfcWliimo ùffìcio debbano 

Teistrl preferiti medici ch|.4'®d^ro già buona 
prô va di sa in amecedènti'condòtte, ove pre­
starono lunghi e pn fisui flî yigi, piultoilo che 
far ĉadere la scelta su giovani che saranno, 
fórse,di ingegno distinto, ma che,mancano di; 
^sììeri^czlfl prSìicafdf^attò; pei prìW"irnÓ^' 
^mina gafòbbfr i!iilS8rtó%0dò*"tìaa • giusta îK 

•tcompensa, un premiò ai servigi altrove^ pre-' 
- stati : cpei secóndi sarebbe una" bazzi carpita 
per! uQ/iisperaK'sprrisó di fortuna. È quindî  

ìiguestione ciÀ eq^'ìà o di ben inleso iotiafesse 
minorale prComune fare la scelta fra ritìJP'ù. 
prf̂ veiti I gàv sperimeniatitìpedcì, piuttosto 

:ob6Urspìl^^eyiflì„4j q«ali,,,ppcorre prima il 
^itesmo e la creiiuiB io co)f|di>ue (jfŝ jgtose, 
di campagna, ,di. iniantagoa e( sìmì/ìa, ber pO:, 
ter as^iì#l p i d u^randótia di àllà.ttìli ; 

inquiete, e la risorse ch'essa promfittev • " ' ' 
''• '^Aw-lglxi' 'Ìmpr-ixc!.WnìtÌ." — Un 
^sig^u.i'tì̂ ^bt̂ wrVif^ri riiltro ^gi..yòiì' la ^̂ ltui%^̂  
ciUidìia N. 56MV eoi (tuditoî e eî i fô se brillo 
per aver feiteggialo alcooltcamente ieM^Jesle, 

I ' L'̂ Aisèifll̂ lea iplpròva il seguente ordine/dèi 
^ipmp^.iLayÀmdétiàa è au^opzMa d̂i sosiis-̂  L 
mml^ §p&s^^ér umifesiW'hasGherata dà-

' dafu, ML ;prosstmo canmak. TV ' 
^ SI p ŝàò. qamqi, .allo, :8pogiio, dèllp schede^^fj 
, ed alle'ntMii^seguònti^^^ • '": •:'^") \ 
3 A^Vfce'pr'esiMjtiihsig.'Anastasi conte Frap' i 
, cesc(^,4fitìl^oiiep4$ÌÌ fcùu»iÈÌf0tirì''̂ 8Ìgaorì#^ n 
' VasoS Carlo (rielezioné)vifell§;òtdà Abgèla • 
^ ~ĵ ;Saib»nté. mafcÌJ. G ttlio,-^ .Scalfii IJ'^O^i) > 
~-lezioriO 6d a revisori dei conti, i, signori : . 

VéMe?6^=pàW'a'ccfttUli a kód ondrari-T li'-'̂  
gnorÌ?GM8¥ppaNtìg; 'Semllì e Kicòaydò DrìgÒ 
.mbestn>':dì m;a8icae'T̂ v,'i7. h'- mm'''''"'''^ ' 

meritata, pr 
^ " ^ ^ © ^ i a r p i a e i i t o . ^ ' ^ lètî mittina.peiiP^^f 
corrend(3|.)9 ,«}rada di S.*Daniele alle Pf̂ zz0,ii( 
venne psrdttlpjUnianelliO ti'o,rò,iiftolio pesaatft 4 
con 'ttna piètra' Vdrde" ax-àtiléile miziaìi in.gò*;;.̂  
lieo V. F.̂ Chì lo avtóŝ ^̂ Cr'òvatì, t^ó^Veclipì^^^ 
ìsaWalnegòzio,dercibbiòWalnte GirlìfW'^^ 
SOD, fô ) riceverà ttna mancia generosa;̂  ^̂^ ^ 

^ i i o ] a . a . t o r e i t n p o r t i x n o t i ^ i U a i i 
'venditóre girovagò dì puìcoli flirai melaUiCìt 
' girava Jlpoaeoica scorsa.!^ Piazza,̂ V, E.; me,a .̂,j.|j 
Ire sùónivàDo't cofìcefli delle due bande'mfc 
mare e conàanaieiĵ ià perJllQt%e .gìL^taott'. 
X coaìpraro là ^na merca soQora> esagaiVa 
arie, ,caj3ill̂ t|§,: variazioni («cavatine ch'era aoa 
deSofazioofl pei stijmàtorì deìiyditébandeob^i: ì 
?8i eonfondevw/elcorrevaao rischio di stno* .̂^̂  
*feàra*àiizìch& suonare.' Non esigiamo delicalL; ; 
riguardi in tin venduore e'snonatore;g)rovago,. 
ma. dinaandgraĝ cĥ Q jo^a .face|3jro;l;e;guarflitì 

.di jpribbiica sicufSzaé mupléî  si Se-
liziavano^al sole, e '̂sFeètasiànno all'udire la. j 
musica, senza curarsi piìtifeChe ' ianto di pre-

^gare^aeU'imporluno .a desistere, o aadar& 
«tsrom T^ : : l ^ i t ó i e e|anci|j^^i)^5tare. 
servizio, o perHivertirsi ,SW? Mw^^ e bene 
saperlo. 

S a l o n ^ a t o i l e t t e . — Incpntram 
•moMànlaÉtìico.,tutto lindo,' sbarbato di "fcesgo-
per: modo'ch^,, la n̂â  pelle era 'liscia coiùPI^ 
quella d'nna fancìiilla;,a,Jlv ,̂.3bPÌj profumato, 
pètiìoaiOi da Ugn; gli abbi^ochieslcj: Chih^r, 
opir^lò'iì miracolò dèlia't^ajrasforWsziòné? 
(perchè'bisogna sapere che il nòstro .amico, è 
i'aaiitesì-dell'Apollo del B4i§d3>e),;Ugli ci*'':' 
rispose:: Qìt^^ÉiMoU'à\ 'ytanUlè^^ GhJsS'r 
,VianeUo? — JNOD 1Q:sapete.?,— Np. :r-t;%Lf 
;vòse torto. FiMKa (chei non ^ deve cnnfon-
^àém coll'omonfmo'pasticciere)vè ntiò dèi più 
•̂ bi'avi ba bitonsori; pafrticébiQfi,: è lavoraloi.1^ 

di capelli d9m,c.iU&.,V^,tjpe;da,V.enezia, doft; 

i-'; 

- i I . - . 

ì 

^r - ^ ! T V S ui lì ^ J 

del »»'e r*Ji 6» rimpetid la Farmacia fiasDe-, 
Tini nf il bottega già occupata da -M^̂ wW"' 
barbiere che; tóigVò per le!:lagune, Fi!aW(i//o 

xè taumaiiirgò: com^, Irasfo^^ia^Je, te^i^ degli 
"upmiat che gli vengono spllp/i'éi ab li mani, 

cosi trasformò la botltjga: ora un locale bruttò, 
spi>rco, ii'd'icoTìie, ora è̂  (liventaU una ŝ la da 
toilette di ottimo gasta, mn belle tapptee-
rie,..con m^^bile bene ordinale, e dsposta, 
con lutto òò;;che può; occorrere por la toì-̂
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- ^ 

i 

v.i 

F ^ - ^ - ? ^ I- Ti-m^-Jr, ^ • - . 

lette d'ttD gioTinoito^» jjjalfq esigenlfJjj 
aaaoto a locate uon esitiamo a dire che la 
^lòìtegl Vianeilo fa coocorrenz^^f quella^ dM> 
Pamn m^^uù^i^^ P.ed'coct;Ui»i J llùtie.̂  duè.< 
SODU td migliori della città. Ab.lissimoio uel-
l'aritì del %aro, pramialo cou raediglìa;' il 

sue g9DUto^B mijn^rqipoi, j i 4 k Riactìvoìp /̂ 
convernàreraitraggoao li pubblico irre8ia(\bjiiv, 
mefite. Ntìl giro di pochi masi egli»i fecéìto* 
arossa cliGHiela, chapyègGtìiì femore quaudo 
saraupo pù c / a o ^ M l t o r r n m Na 
angnfiamo di cuore. 

d'anni i% chtì aĵ giravasi ds fttqae^le tì«Ua,^ 
bottega e casa d'uua rrutti'r0adoi*,̂ »'iDDamo. o 
d'no oroìogo e c»leaa.dVgtìMitdei'i:diuua^, 
Mire.- 6 RùD DOMedere r̂ gMio.*?"***** ^ ^^ 
cmcciiala tonnauio %QG&a per ttu:uviC uuo dv 
12 ^onl, a questi tèmpi di morale syiloppo ; 
pere6 ogii «'iÉpadroti dell'adorato oggeUQ. 
L'AuiOruà giticizarta s'mcaricharà d'iuaeginr-
gU cbs c«iU amori souo iiiouestì.. aptìcial-
meoie'alia SOS eiàl... / ,̂  , 

3X U.O v b , g i o f l ' E i ^ i e . — Il Vepelo si 
risve^.j dMV'jru. Veroaa la colta,, le Uberala 

di prederò aa giornale che-ficesse auntiri^ 
una ^QcoMaca e temperata-GOE |̂r& ii- mal-
^ovetno dtìlla cousorieria. ' • ..,. 

È :̂?;òr(}iia, eoi 1. gennaio 1876, M6d6rk ' 
aueso aiornalè. E «o portela pef iìtoFo i* 

If tó"ptog'raflìmà è riassuato ie qi|ie8te pa­
role Ghl Ci piace r i po r t a i " . ; .̂  : . ; 

Qai:a Verona è generalmeQte sentito ir pi-
sogoo di un oìOtazÌQ m&-sèificétatd da ógni 
leganti al̂ b'a per solò é'd^utacWbopb delfr 
itti Visa il propafenâ fe gli'interessi ciitadmi e 
provinciali. 

Da, piî  anijì â  Vief-̂ sa, ai è jî idsî to manift̂ ^ 
stando ô a mijco^téntp eh' è figliò, nali?r,al6 dei, 
filli, j y i P l ^ p g , piw ragiM # . qii)^ te 
nntìiéàccelnafe, non ha volnto, ,04f9r^3: npa 
ha |̂>otato Uiciare le vecchie amic!?i^,i v̂ (}-̂  
chijddoii, Dir cercare altrove quel. migl|oî 4: 
ramo amministrativo ea.econgmico Qh'e ,pe-
sidérato vivameqî i 4% tmti. ( 
fa fttto da altri'togl^mo'far-

pcciamo al nnove confratello i, Df̂ ŝ fi 
caldi e sinceri augarì di aoa Inngà 'o 'prospera 
Titi^ 

* !•; -i 

cQr$(|dilie I^ t^péàmanze stesse al conse-
gfìimentó dei p.o acopopromoiio dal cornane 

v-'Slfanoo qamdi rlGÒÀVoèiti l sòttòlcrittori 
ad una seconda adunaozj pel giorno di lanedi 
3 'i!éWèéi''ò p . V. alle ore i nel locale della 
ssm m^^»ie ^f^o, ta, via r n 

fy - ^ \ f 

' " ^ fi •: ^ 

risòll'ere l'ÌQcfBe dalU dimissione dal duca ''df §»' 
l^iaèo. '•:. 

•>:r-T, . • • H 

.̂ T'̂  asoite. 

Uffioio (tallo Stato Civile 
^^^vEyiieitiQo dal 27. 

M schl 0. 5. —* F 

F ^ 

m/.^'^^«sral^,°- 5. 
•j . - ^ H - ^ J i n r M * ^ - f r » i ^ 

orti: -^-^Mt(f^htoaÌ(ryì'11g?1Ìi giorni 4. 

c^à}\ conta G &|iUia"s,lllp'aomitfito rhiniliìroà tm 
dfaj! N-'S una d^hbenzione" fu anuor pr̂ gfi in ptopo-, 
sito, orai B.on 'P f'^^M.^'^ '̂  P'̂ ^̂ '̂  '̂ ^ '^'B'^^'^" PI^' ' 
niptJlenziaiid a MoDacoP' • - * -.. 

1- -.'• 
i -

'-tf 

r -- - j j J ^.^^ 

ì -

^ Color-o a h e ' a S À ^ A i r l o èpèinfltfbèla poi-
vere.̂ X îtlopju^supcogiao al Offe, sono «vomiti che 

^WJoMfi^ tulle il m'̂ secorfentflf.ja venditapfrespe' 
irimeuli)- i'ceoiesiini 20 al |nccó*;ch« s-^NV|ÌfD.^ 

aaaze di Csf^.-^ y|||F.i!coa8 n. 1214 Pddov,i. 

Gasttillì Oriiira dì Secoado d'anoi 1 mesi 3. — Or* 
iandi E t̂t̂ a diì T^fri^^O'̂ ^^ni iO 1(2. — Rdi Gio-
Hvniìm fu Vesattala, d'anni 34, farinaiuùlo, ceiibe. 

Nssclier—Maschi-'óra:— Femmine n. 1. 
patrimoni. —- Bfeschigliaro Qiivo fu ^iaccino Qt-

*lEfDz!̂ rV, celilie, coq BÌJIO jfjria di Costameli yjllioa, 

•\ D.iilmono Oratìono fu Carlo ' maestro, vedow), cona 
Ometti Amabile fd '̂A.Qtottift̂ ,lavatriC9, vadosa. • ••; 
'Dèstro Luigi di Francesco f̂fiUiinzìore, ceìjtóì; con 

Povan Kusa diDoménico, cais:dinè;a, nubile. 
' Morti. ~ Minisc îchi En^zo Fr̂ ^ncesco dì LUÌÌÌ, 
d'anni 64, possiJente, c*niugatti, di Yertpa... -^ Fa-
van-Sanliua di Aolppio ì̂jî gioi-qi 9:,---;BerQpj,;^^^^^^ 
dì Angelo dl^icrni 4vNi.ris,8 bbadin.Ter^aTOi Gap:-
'̂̂ mni d'àoni l i , possidnt^, Goniu^tflv->^.Qaar3Qà^ 

•'M zz-ni Carlotta fu Àleysindro d'atìai' 64 ì^] cìv 
«edova. 

X(*A,8||inbleji 8i «oìogllerà al •81,diot»mbr,0.̂  
^ l\': ̂ aatra sifiifitro indirizzò nao stipèudo htàh 

faal̂ j agli elettori^ in otti raccotoinda là^ coticÌI#^'^ 

itm i ; e" ^ ^ 3 I 

, I J i g ^ i 0*Mmftl6 ^ t .principe diloiuvUle 
soriMÒ iettare agli olettorl'm cai rinanziano ad 
OKaticandid&tata. ' ' ' 
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Agenzia SWraui) 
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'•M •it •• -..'V: 

SÌ£iaiOj accertati, cìie al miQÌ@t$ro d&ll!intexao non» 
ei pensa uà .pnotoLÒ poco^>d una riforma qaal-
siasi QsirordÌDamento dello sotto prefcittajre e dei 

perao^ai^ d̂ Uê îme e degli altri, peiò in una 
&fera^iitpltp{>i^ limitata di qaanto dapprima si, 

29. — AssmUea. — Appjpo-
^^^x^t gli «ri. '^^0 4 della lègga àalta sunipa, 
e^i^erant i i deUtti rinviati dinanzi ai Iribia-
hai^ i'onrfizij. pali. ' ' ' 

• ' E O t W ^ a ^ i ^ w ^ li ConsTglit) di g|exi^ 
t^sot&« Guihect comattdanle U Sfa^enta.'^ * 

ÌLONDa^"29i;4.^.Il Times, parlando deV 
l'Ddietfzi cfî é frbba Sadk-Pascià di^MàC^a-

.- ..r^r 

-^1 

miLk Kmmtk oFPELLEa A. 
di •t 

- * i_ r.^ , ,_ 

., i?ll 

presse* le drogHerie 
Z7?^"v j-i. 

-.'T 

PEZZOL GU3E1'?E ^ Va dei S^rvi. 
PbZZ OL' G. B — Puzza G^vmr. 

GOTTAtf0?^GtlJSEP.^E - V-a Tdicha. 
- - l ^ > -

v j - ^ -j r r I L - r : ^ 

' ' ^ 
•^ J ^ 
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^^T^MTìigk. 
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.PvSCHEEMA E GINNASTICA 

^ -1 i ^ tf ̂É 

f f 
^ T 
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L'i 

nMìe/ltrvWéra'nr S i ì e ^ l l t r e ' guerre 
Dalipmoriva òrià pochi gìorbiin Torinosnadì-^ 
mola da oltre a venti anni. ]?̂ atft Q|Ì 4^7901 
aggregava )̂, vplofitariamente nejù: Legione dei 
Veli Ja lÀnt ' i^ . I8ft7^,imgtó'vaiprpsameates 
sotto le bandiere dei grande Napoleone, e 
fèlla giornata di Liiiien vetìlie'feiitj) nlficiale 
sul campo. ^mm^' 

Deposte lo.ar^al nel 18Ì4, l^ r ì p r e s f ^ n 
en t r t i lFO nel i | l 8 , | u a B ^ 5 , i l vessillo irÌda,io, 

^ come per forza d mcànto, sventolò da un capo 
all'altro della penisola: volte m^i^,«le le.sqrtr 
WMilane ((gnun sa il cofie e il perchè) 
VaodoDìcoi^e a Venezia ove sali gradatamente 
alla digaità di Gvlonnello, ©b^e.,IL: comando 
.dei-l;0 Rag^imeato drl inea e si dislìQ^ P'̂ ìf 
inlelligeDza, abnegazione, coraggio, attività m 

^ •̂qtiella gloriosa è icdiMantìcabile difesi. ; 
•Fpochi superstiti de' suoi antichi dipeildehti 

lo ricordaaoccaa affatto e ' l o additano àii gio-
,._^ Tini soldati^ imitabile eseaipio. 

aS 

I :P •^f='^^)?Sf ̂ S^lfc^a W r ^ «ftp '̂o°ô «-
vole Winepeare il attale non ha potato entrare 
ìk H^mM'i^t iavpoktav^^i entra pet la ada t ta . 

ch'egli pnò essere riconosciato seaatoro-come gtqaso 
t - .-.i ' J ' * ^ . : • •> ! - . . ; I l i " . I l (- '•( -f- ' t i - l i '••• • • \ ' \ ' . i V 

' ' ' c o n t r i b u B n : é u ^ : ' ' •'̂  '•••'•* ••• ••'•̂ '•'̂ '••-,,. ^̂  • •'•-* • 
"'^' • ••••'• ^v^^P r ^ à S V i 

; i 

>'.C^ '̂̂  U U 
» 1 1' 

mVngtestìntp nella crisi della Tarchm. Sa-
r»iìba goqdfsfaceote p w ^H^aptichi alleaWWIì 
F^aucia BB i | governo fr^oc^saoogjìes^, VQÙ\ 
ca^iofle dpgli^ aU^lu djsordìpi, ^^ 
I s i u a opinione «nyì affili d*OnenteV(jii^F^^^ 
eia ha diritto d'avere negri affirì dWit ìq tó lo 

t'Stésso vo^o delle altre potenze. I J Ì sua opr­
a n e sarebbe «ccolta con, rispetto. y.ert ,àte% 
poi che la; Francia ripreòdeià' ilpòsW atìo i^. 
Èqrop;!, ^ nói saremmo contenti' di pensare^ 
Gh0 quella nazione seate la sua forza ({osii 
rislabilita da 'poter avere nuovamente unà^pd^ 
litica estera. 

;v. 

. QuiiSld Slabiln^hm^ QlfrtìJ'upptìttat^ità dì pafi-' ' 

^mtiiva: Saa d'Armi,:S4U' dì aVinaet.io,3,,Jila 
dì Trattouimento cou Pi uofort^, S, 12 giòmaU, 
libri, giuochi ecc. ,oLtm;.ad.:ÌfÌl locali: .̂ t̂ Mr̂  -H 

QQtìsPauriò onde aderire al dt̂ sìderif» di moiu"^ ' 
fu attivato Ufi sarvizicr p^^rtsTOcóia opportanfa-
|iitf4iptìr,q!aej|i (}ha*i«e ''$nno la cura, pótgnHa 
Ófcteinere iìtìlio Staftllmen'to la vera reazione^ 

Ii^ginaastica; educativa pei fancialli è ut m^' "'" 
tedi, giovedì e sabbjtp ,dal^,3 :aJ% ài In­

di, metcóledi/e venord) àlrigtessa, of̂  quali» 

If-Le lezioni Vi sphsrma siidjnno: in tuttij giorni ed 
•teeccelto^dàlie '3 ̂ âll̂ ^ 4"orr speciat'é pei f îi: ulli. 

lî .lez ì̂qnlcfdiii.baUtf si dannò In ore apposte.; 
?^i..TOFf StBdeRjl.^^aiiUtamsi fanno ooacji-

ziunrsRHsiAU. (U80), 

L-i 

1" 

u 

^ ^ . : ^ F ^ ? V - , . 

\ 

Correva ieri sera la voce, sori-^èr'W* wiwf 
^'li^lhf %Mùé^ ( iKi^8!%a avife risposto agli 
augurii del Ee Vittorie Ematiele per il nuovo 
anno con una Iettar» autografa, n e l l r ^ t l e ; S t ì ^ 
Santità farebbe 1 suoi, ang^rii per la prosperità 
del Be e dell'Italia; Kipetiàmo con molta riserva 
questa potixìa, 

Oh commovente i abbraccio I •. d' 
?=î  

fr 

* 

Milano, 23 dicemb-e 1875. 
- • ! : • ; 

- ; M'rl 

: f 

Alcuni dei mrcmTimmìi, 
.^>^-t>,:i^'i[_ 

- < i.-' t-. 

: Dar"dispacpio:dU6t|o;8li5'eeo?o di Milano ap­
prendiamo che neir elezione di Sondrio avvenuta 
domenica BcùS'sà îa cui fu eletto Gaimi con 8Ì1 
voti contr^ GjacchNhe o'ebbg, 303, vi sono ((ua 
rantHk BOUBÌB ià conteataalotiè. ̂  

PARIGI, 29 . — Uaa le i ter id i jQmT[iU%,tJ^-
i|ufa qualunque candi4atur^^ :^|- ^ : 
' M4DR'D, 29. ^ l l -^e - f l r ine rà i l 29 cor r i l i* 

4e(?reto di; convocazione degli el6tt<ìri ptì^^9ct 
^ n a a i o e d e i k rìai^-^q^e ^«Mi(;9rtfis p ^ ^ ^ 
i f^tjbraio. ;; j ' -

u SUEZ, ^ 8 . ; - ^ p i i s ^ t q . pel Canale. ìH^i^-^ 
oib noma dal la .sòcia t del- LIòyd;Italiano 
tetO.-G8lCmt|. • -., .\_ _ :, 

GIB LTÈl\RA, 2 9 . i ^ Il Nordamerica è par-
lite^ per Gotìova. . ' . 
• CATANIA.J9,^;-r::S.:-lri^^^\?^e 1*̂ - mmvo:\%^ 
sioue d'itsch'esT^, e. fa noevata da rolla com 
sid^revole di'Cittadini; 

^ f 

fi l " v _ 4 - * l i ¥ i ^ " - " ^ 
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Vi •tìtoaraUWpì 
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L'As&emblòa frànòeèé ha approvati d* urgenza 
dtfa^artiCDli d i h i i i e g ^ auùà stampa: ^' ' 

Yì fu una discussione oltremodo animata e grossi 
incidenti, segniti da richiami all'ordine o da recti-
mi nazioni.' 

TEATRO CONCORDI. - 4 Q n e s t a » a terza 
rappi;^sentazione dell'opepi, // Conte'Verde, del 
Maesim.Libapji, " ' * -l r'y rf \ -^• 

\ ìiVm C O & T T f Direttore. 
Stefani Antonio géreptei responsabile. 

L . . - r • "J ^ - ' ì ^ ^ ' Il " ^ 

Uh} 

1 -

i t ! '5 ^'^'V'-.n^-i'ii • i " - ; ' " • • . 

T^j ̂  
1L ' 

t 
^ 

s t x - i u i e por le povere Fijilie del i^optfìó 
in Pa^dova.. ,4%-.,- .. :• <•• 

Li|sfdnta indetti nella scorsa s^ttiiQana.per, 
trati3J& sopra ogg^itìi che i aie ressa nÒ„ l'attua 
.i^toelidtìila Scuola di Tessitura, non ebb^ 
luogo giacché dei. 42 sottoscrittori, % Azu}i|i 
sottaDto,12 figuravano presenti alla medesima 
e per la'maggior pirte rappresentati. 

Da alcuni ;degl>teryenjiti\vei)ixr,fHtail'08?. 
lervazione cfie^quanlunquev gli argome^fi.^dt 

Lo, C^ai «verìf̂  a Parigi m\ mentre aooompa 
"ugnerà i-imperatrice a Mentono. 

••ì 

^' I 
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m^^ 
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eoeiiti^i^e ̂
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trattarsi e s i ^ 3 y a L | r t m a Ì Ò ^ 
l'interesse de li'Isti tato pu^e non erano m 

IVO at-' 

Un giornale'moderato di Ronii ha dato Tannuòzìo 
che'la sinistra pobblicherà qHìnto prima un manifesto.? 

I! nostro corrispondente, da Roma prima ancora, 
dèi i)iH?to,rsCÌv.avàva. myo^in'gùaWìi*%ontro tale 
^diceria, -

•'^m\ 

^ 

ìd. Scoperte r^ ì{otieiei SGieriti/ìc?iet industriali 
e varietà, utili. .-- Elenco mensile dei £re-

^ ^ • • : -

I^n^r.-, . -:' -/. 

1 - , 

»étti ffinvefieionì e private ìnàusiriaìi. 

^^LÉÉ'^o^a^^^*'!»^ I^attea Svizzera, preparata col 
^fÉr^^lI t le^ deî  mdìrti'" di Grnzzere;'^o8titnigc0 
.vaataggiosameute il .latte dello aatri,cì,.di Carnei 
ferma e salute robusta al ragazzo più debole, ar-^ 
lesta Vdo\oTv ed" V vomiti, e rincresca gU^^Inte--^ 
stini. Nulla dì migliore per lo al^attamenio dei.) 
bambini, e le oonvalescenzo ed il rifìnimeuto, dì 
questo prezioso ' alimento; M^maqda to^^dà i^ t J ̂  
medici, aoctie alle, parsone di„,̂ t ,̂„.uiatiii;.%.voqm--
eccellente digestivo.e^btion nutrimento, nelle sof­
ferenze, di^atomaco, iadigeatìonijfreqaeati, intolW--
ranza di cibo. ^ „ 

Non confondere la farina svìzzera collo filtra 
farine similari. • ̂  ' , , u 

Kiflutaro ogni scattola non portante la firma 
Oh, liapp chimico Friburgo. 

Detta Farina si vende in scatole di ^OOgrdm^ 

-H 
-i 

J L ^ 

tó^ 7,ir. 
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L ì 

i yì\Qfl0peUc^ {f̂ ^ f̂li.,:Ctti'î aZfiidel (giorno 28-' fu 
, sequestrati,^ppr.ug,arliiìolq intitolato;.;«/i ^awa^o e 

ì f J 

7 ' .1 

"m^ 

per rìntere^se dell'lslitato p 
perfetta coereez» col programma 
tesi la toauéi'-izliidl^UQ^.iqtiaitO^delicipìtil^ 
delle lire l(»,O0O statp;rpfi:9f.?ntiiratft,hfaf,perciò; 
che i pi^sftnti Gon4igliar9?^9,il.Fej;onew »^é^ 
doperarsi colla sòlita sui costanza al conse­
guimento il p ù sollecito dil le maucanli sdt-
toscrizipni per ottenere jj'interi'"ÓcctìVrente 
somma, ed a cotifoffarsi ìnfrattanto per , ìa^ 
fldnc^|.fiuura accordatagli dai suoi conciitadinf 
dai qiiali i accolse già l*cfìt̂ rla di C;; '75Q(^, 
dover^egli iusibiare nell'opera sua aùcha^l^èr 
assecondare MI desiderio manifestatogli dallè^ 
Mtorlà c i f r ine e goverhatvo ifffnchò si co?* 
s t i t u i # mi comitato il quale proced» a tuUe , , ...̂  .. „,„_„ 
quelle pianelle che possano: conciliare il con- | in Alta Corte di Giustìzia pel giorno 10 gennaio,onde 

. i t e ultime informazioni pervenuteci rigti$rdo.̂  al r ri-
SQ îo d^UUerroy^eii,9kPQng^^ grado di confer-

..mare chinerà stabilita uaa dirtzipne g ì̂nerale, a Roma. 
^pi qiièsfiî sarebbe dipff^lKcònimi ^àlsfìcffl^ 

Verrebbero messe tre sotto direzioni, una a Pireo-
zflĵ r̂aiira: a Tijrinò, la terza a Verona, Milano'sareb­
be esclusa, • > 

m'^^SliiJ^,,mQGmS§fij »tra De 
IV hnao di sua pubblicazione radiealm^ate modificato 
e,migliorato ìq ogoìrsua parte.-InVecedi: mensile sarà 
luindicin l̂e ê  vedrà reggiarm^nte .:la luce il 15 e, 30 
li caaaun mese con disegni intercalati nel testo. 

Abbonamento annuo per ' V Italia L. ® M 
Per ì'Ustero'Alj. ì.(&. 

Depositò in Padova 
Farmacia Trevisan, Vi&Wàggiore, 

' DeposiW in Venera ; ' 
iéi^ozzetto Pietro, farm. — P. mimato^ farm^v 

p(1118) ' 

^ -
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Vfiauft «renati''U circolate, chft invoca \\ Senalo 

Tstii coloro che prima del SI di­
cembre 1875 spediranno diretta­

mente il̂ 'pres^^q. d'as^ocifziooe riceveranno.io pre-
m'̂Q Lk Sèreiìnct^'àeV Progrèsso peìraorió 1876; 
^iportorìo di ScierzB, Ai^ysg^tt^tàe,, Commercio,. 
Aàricoltura, Eoonoinia dom etica, e Varjutà, for < 
mrtotò un elegante voinme'̂ 'dì>'p|gin'e Ì60,*ir'cuì ' 
^x^%v^ à di L. a p̂ î , tQU, as^tt^ì^tjy. .̂ ,̂ 

AVVISO. — L't'ntera niccoltn dei fi^cicòH pu-
bjioati del Progresso, annate 1873,; 1874 e ,875 
s|BP''diacy al pizzo complf'ssii'o di'L, 12. 

•"Dingi'rn In drmander.aU' Vnmtnistriizlvue daj, 
gìornivlH II'Progressof Via Bjgidò,-.N.:,10, Toflno 

(1203)| 

.-^f-1 ^ _ ^ mhècjmTk: 
^• _. 1 

-\'\ 

GIACOMO 
Rimpetto la Chiesa Si Oanzìano 

cessando volontariamèhte dal com-
no'ercìo, .ha|,.(ìetertnlnató stralciar^ 
la nieroe dei suo Negozio di Maai-
fatture a prèzzi mplto ribassati. 
^ Ogni,, £̂ |r{,:|QOlp, sarà marcato a 
Prezza Fissa senza ribasso. 

(1161) 
; . - ) 
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PKEPARATE DAL CHIMICO 
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. ^v/^'-HJ^.^T^:-"-^«^ 

• T viE^se sorto ^fficacissme B«Ì u i a i ì M ì g o l o g del p e t t o e dPì p o l m o n i , 
c<#:|)irUe|j4o f Tjp:qiBrdo,̂ p«m̂ ^̂ ^̂ ^̂  i i - r i t f i a l i e n i , eh-

r Ap'?ctir(, qnal rinfdi(>, cciaro 1? t o s s ì c a t a r r i e « p a e m o d i c S i © , r e ­
c e n t i ed i»-V€ a i t e r a t e , a coifn 11* d» t*Bie alUfe PjsVfit;» fìursd ora couoscinle. 

H o a t t o l e c o i i i 
I • i r " V M , ^:-..'-<-.ir o n e c e i a t . " ^ S l ' ixnsx . 

> 
• ^ 

; : | ^ | = ^ ^ i ^ " ' - : -
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IHi 
4HAVVI DALLO STESSO PREPAKATORK 

cK^xinl © i x c c e d a n e o «a-llo I n a s t i g l i * * 
•-.;--;-ii'L ̂ .̂;.;*4i.;; 

>,; • r i - - - -A-

.̂ ^^iiMi^V- '̂̂ -^- '̂ :.iijim^2S^jLj^' 
n e l l e p r l m c i ' p a l i ftirmLacie e l e i « E O W O 

La d̂ Ua siddiiu UoTasi fornii» d'ogui stria d- Speciaiuà si Nazioaalì che Estere e* me 
pnre fèDf* oiapizziri pplla v^rd^'a lil'mérrsso d M'd'ciD?Ìi. ' (Ì2!01) 

- .^rf i - i r 'i , f ^ i . ! ' . : = • • - i ^ i / r 

i t ± ^ 
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fA^^^n^' r i - j - - . - ^ ^ ^ - ' 1 ? 
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pel i § I f ^ AKKO Vili — del giornale ^is»-

^ 

J '̂  _ f 
' • ;• ; • 

^,-: 

BedaHo dai piò distinti Àgcoaomì ce itane 
Premialo alle Esposizioni Universali dì Parigi 1812 e Vienna ÌÌB83. 

-^\. 

A 
-i 

'.^rr^^^^-i--^'! 

Si pubblica ogni 15 giorni in fasc'colì ììlustra|ìiji pagine 24 
CON COP^RTiNA PER INSEUHONr A PAGAMENTO. 

' ^ ; ; . i i ^ i i ! i ? & i t ì "• • - - - ^ ^ ^ ^ 1 ^ ^ ^ . . - •; - • • • • • -^ •• 
•i-r:iimf^^si -7*7 ^n 

- L ' ^^•S^V;L.^ t ; i r r>J i? | i } : 

-^. P R E Z Z O ' ASSOCIAZIONE 
p e r t x i t t a . I t ó l i a , , " A'xa^kìos I-». 1 ^ a i u t i c i p a i © 

CONiDìE^TTO DI GONCOimEnE AL '• ' ̂  ' 

DI M ilcIATRlCE SPRàGE ilIiCiM 
del valore di It. L. 65Q 

. - ; 

^ ^ 

^ -

i - v ^ • i ^ ? * ^ ^.A 

^ r ^ ^ 

tHF fra i ir-.^':-?^.-^ì-. 
I iati, il 31 marzo m e 

Ufficio del glorhtile: MffiANO, GàiJ^fr^^ Scala 18; 

i ̂ 
h y 

• r 
1 

^u.r Ci^L^l* - x-^-.:ir.r _J:^.^ ---[-^\:j_ ;-^ 
_ ^ , _ ^ _ . •^ 

•••^a^:-. 

t ^ ' 

L ^ > 
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M 'i^%fàir^[>É^}Ì^.k^mS&. 

Tutti cd/oj'o :che si abbonano per xin MWom^W ECO MONDIALE 
ricevono subito, e^éonformemente al qiil sotto disegno, un eleganll̂ ĵffiò 

- ^̂  

^ T . 

' i \ 

j , - j ^ ' — • -

alto 84 contimóki, làr-̂  
25 cou 16 ceutimiìtri di 
profdiidilà, iu metallo 
àoVa/o con 4^iittro la-
atre in,: oiistitifo a dad 
aportalìe, di forma af­
fatto moderna, e che d̂  
qu^luiflue uioUigiaìo in 
Italia costerebbe non 
meno.dì L. 50. — I 
movi-neuti spiie, garan-
tiU di pi-ima qualità par 
esaere ccsiratti nella fab­
brica francGBo Jopy, la 
prima del .mondo ; qiiin; 
di il. pendplo 090, lime 
confronti con qualuntine 
altro por darata o reffo-
iarità. .̂ ,,,. , 

L' enorme rìdniiono 
del prezzo sì spiega uà-
twralmocte sapendo che 
tntti gli accBflsori sono 
fabbricati ia Italia e 
mo'tati in un nostro 
opifìcio appo^tamérite 
Bti.bi4t̂ .Jtt:,9«fiata città.. 

|*L' BQO Monma.h^_^s^\i^ 
pnbbìifiasì 

\-^^ ^ < ^ ^ 
F L F * " - ^ ^ - f c ^ l F r ^ 

=1 t 

•,\ S '- ' -}', ii_' 

'jzt-i^iMl 
' * * _ 1 

- Ki 

JU; 

- t u -• 

r_f- ^ -

^ ì 

j : ! 

wr 
> * 

jtìirtSffù' ' 

ogni settimana, in fasci-
coli di 32 pagme e 64 
colonne, e conjiiena arti 
coli di scienza e belle 
arti, romanzi, ecc., dei 

.rinomati aatorì'.iitaììani,. 
frencesi, inglesi, apagduo-

JJÌ itìtier& annata for,-, 
ma dne grandi volumi ' 
contenenti ^Matèria di 8 

î |olumì ordinari. fr~ U 
prezzò di abbonamento 
ior nn annd'^^di'*tblè'" 
L. 25 compreso il premio, 
' L'atibò'namèii'to decor­

re dal'1. loglio e 1. gen­
naio. Per ricevere subito*̂ "* 
il Giornale ed il ¥..nàolo 
l^^s^JnKljre L a s in 
vaglia postale all'arnmi-

Pellico,, nnm. 10 'SÌ'T'Ì 
no,agginngeiidd L.3,50 
pes imballaggie, pottò 
od asplcarazione sino alla 
stazioni pia prossima al 
luogo 'di destini zione, 
che dovrà essere irclicafa 
in modo precico. Per la 
Sicilia* e laVSardefi^rr 
porto 6 di. L. 5,50. , 

: ,- (1194 

mm 11111 w % mm 
E della Cyrus Prince C,a 

WolverAmpton (Inghiilerm) 
, C A S I E SPKftU prCommeicìatiti;B;vS?en,KagioniorÌ,Avvr,Qatì 

Gioiellieri, 0'<\mr^ di fi-spàrmio, eco. ' , 
1 prez7,i c.snosli nel Ciilalogo si inlcndono in XJVÈ l/«K«Hfi, francò d'ogni spesa 

nel niio MaP:;irió iir'litll'/ANO. V^'(^ 
Adente Generineperàylia/r' l i ^ O i E e . E ' X ' T X J " '-voce Ibssa, 'P^MJt̂ ||̂  

fiftfe:^ 

. ^ • ' i 

±. L 

tP, 

COST 0 : I D l^HI 

lei Iplilie è àeill 
COS'MTUiTA IN PADOVA CON ATTO LEGALE DEL 7 GIUGNO 1875 N. 412 U56 

^ . • -

^ w ^ - P T ^ n -

I " .s l ' ^ ì ^ 

L -tj m G I ^ 

-ri^ 

I ^_' J E P a a o v a s V i a , O o i - s o V . K - , IV. .S 'y^^^Wrf 

V k ^ 

+ _= Tarilfa w M\ * lire ìi capitale assicurato 
iff 

• ? - - - - ^ 

• ì 

ENTI osacs Bi 
m. J H . : ^ : 

V-
l > 

> "£ 
•TT'-r ^ 

i. Case dì civile fibii^z'one incolli a eoa seùdertàijfiiiiitì.ecG..*. 
% Mibili esìsientì nelltì stesse, û tjnisiii, derrole, juaî bih,.cavalli, scorte eco . 
3.-Grtse di civilejibitijzioae in cilTrcou sjtt poste bàleghe, nuo aventi grossi deposili 

di oggetli pencoli-la ' 

Premio per ogni mille lire assicuratê  

4. M.bi(i,,u(ensi[i. cierrald esisl̂ nii ftl N. 3 . . , .• . • •. .• •, . . •, • 
5. Aflicoli. di mtd', pL̂ llicierie, sl'ff',, cutlonefìe, m'irccrift, chincaglie eco . '. 
6. Acquavite, Itquórt̂ 'spirili, biidm-?, catnmi, p6ce .̂;|̂ ifj, carbone, legna di fuoco, 

olio ecc •, . . . . . ' .' . ' ' • 
1. .Case di civile al3Ì!s2Ìone nei paesi,= . ,. - , ; - . - . '. . 

' 8. Mobili,.utensili, derrate, ruotabili, semoventii-scorttì ed.altri, effluì = esclusi, quBlU 
peric.olsJSi _ . . . . , . ,,. . ., , , . . : *->•'' . 

9, Case còjunicha con stalla e fiaile , ,. . . . . . .- . . . 
lOi'Mubili,'utensili derrata val..N..,.9- ^ : . - • . . . . . - , . 

44ì Pigno, P̂ S'ia» sirtmi, semi uleosi, gVanaglie al N. 9;. . ^ .;, -̂  
12. F^òiiictìe'eli birra, flìandc d^sèta, laboratori, :conciaf»-;Uì eco .; ' , . . . . 

» 

» 

» 

> 

» 

25 
45 

45 

80 
j q r 

^ . ^ 

55 

60 
70 

1 
i 

• • r i ; | , - : . ^ i L < " -

30 
55 

' U Éireiton 
a- r 1 s i ̂ -

Cessando colla fine dell'Anno corrente la Sccielà Mutua Veronese, assicutfizioQp contro ì dmni del >. 
Fncco e Grandine, e cosi la Direzione iella Sncieià Generale ̂ .Italiana di.MaiuaAssicurazApne residente Jo 
Pedova ha puiorizz t* le proprie «genzie prtivmciali rtisidenti m ogoi CiHà ad assutniire le assicurazioni ,m. . 
corso deila Mutria Veronese per la dorata dèi relativi'còattt[ii,:.eii. ai prezri'eoaVquQlî .stipuiaii, 

• r- - \ ' • • , = ; ^ - . : 

La Socielà stessa ricerca lerso buonissiffie retribuziobì agenti viaggiatori possibHineQlQ pratici del 
rsmo. — Cingere atrcò rQUlìva dom^aàtì currotJae dj buoni tórtffijati alla Wézu^nn GtineMe in Pdova. 

• i 
- K 

!.l 

•;S.t4. 

1 ! 

- • ? DELLA VIEILLE MONTAGN 
i'mv.'i: 

Cnico deposito per le Procincie Venete di tuiii i prodotti della Società: 

Zincò ìamltìato per fodere dinbastlmenti. 
di tetti a diversi sistemi. — Bàiidè di zinco. 
base di zinco 

•Zinco perni 
' Pitt@f% silicato a 

^ . ^ i ' 

I 
h 

- + j presso inezia .? 

(1146) 

^ * . ' ? 
, TEOYASLJS: GEA^DB^^DIPOSITO J^ -

Utilissime mtf^-:^- rssca 

11 

PRESSÒ LA DIKA 
k -

1 ^ KnTÒmO BERTAU 
- ( 

; EGOZlfflE PEllffl . 
j t n : ^ i a , z z a « i e l l e J E r b e / é v i ^ O o n c i a p e l l x a l : ^ . ^4=£S-^ 

,.H.^,,'^Ti^è--
• • T J Ì » ? ! ^ 

T^ * i ^ ' 
i.W=^ 
^JT?^T«J!U^^-^^ ' 

f r 

1- ^ 

igs^>SHa.,aS^s^s::ragffl!r, 

SI KACCOMANDA L'.USO 
. ^ . 

'• •• ^ ' * . ' i 

r ' 

DEL PROFESSORE 

' J 

ì^^fi. 
^ ^ 

1^ JL K^ O 3531 E S ;I,t3:>r I 
- ^ L 

•v:, • 

Nella proncliite^ Polmonite^ Tosse nervosa^ di raffreddore 
e canina dei ragazzi, TYHJ. stadio Catlffró, Asma^ éB8:J"Vén-
goBO per ìa loro costante efficacia preferite dal Medici, ed adot­
tate da ;varie Direzioni di Ospitali del Regno, . 

È nostro dovere dì avvertire però che esistono ^ontrafa-
zioni ed imitazioni plricó'óse. Erigere quindi 1 timbrV e iBrme 
del Depositario generale per l'Italia Giannetto Dalla Chiara in 
Verona. ' - :. 

e ceni 75. Un con 
If^ftoi^ijvarmacisti )o sconto d'uso 

•- sfe^^^T^ì 

4 ^ « A ^ 

Si vendono in Venezia airA«etiZÌa Longega — Ptì<iova Corneglio airArgelp 
è Mluro all'UniVersiià — ficetiea yale î..|̂ ;;_r?-cf;iso Zanetti 
dWa BrUBoftini "Verona LeMilai a Cii8lHV(.'cchiU 

JEsiCy Farmacia JTi-grì — Sovfffo, V'm'^' ' 

Wi 

, | Pianori 
Udine FlHpmi —A 

aniova, Tomusi e Balla Oliiam ^^i 
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|>ft(tf|-Va Xmografìa del BAOCHIGLIONE-COREIERE VENETO — Via Zatterfì;,N.jl231. 
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